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IL TERZO PAESAGGIO

Gilles Clément, paesaggista, indica con questo 
termine, “tutti i luoghi abbandonati dall'uomo 
(...). 
Presi nel loro insieme sono fondamentali per la 
conservazione della diversità biologica.” 
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L’operazione che abbiamo svolto consiste nella lettura del contesto 
territoriale di Sardagna, nel riconoscimento dei differenti elementi 
che lo costituiscono e che nel tempo sono mutati, con l'obiettivo di 
"ridare" (o  riconoscere) loro, il valore di carattere storico, 
paesaggistico e ambientale che attraverso il progetto della 
cartellonistica sono emersi.

In questo senso il nostro concetto di “terzo paesaggio” non sta nel 
riconoscimento di uno spazio specifico e di una sua vita (biologica) 
quanto invece osservare un territorio più ampio attraverso una 
lettura dei suoi elementi peculiari che possono - devono - 
rientrare in un ragionamento di sviluppo/valorizzazione.
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Incentrato sull'area del sobborgo di Sardagna a Trento, il progetto, 
dopo una prima fase informativa e conoscitiva, si è svolto attraverso 
due moduli integrati tra loro:

1) il recupero della sentieristica locale e l'ideazione della relativa 
segnaletica di un particolare percorso

2) il tema dei muri a secco che caratterizzano il paesaggio dal 
punto di vista storico ma anche ambientale e della biodiversità.

 
Gli studenti, supportati dai docenti, hanno avuto come obiettivo 
quello di rispondere alla committenza della Circoscrizione di 
Sardagna, formulando una proposta riguardante la comunicazione 
e la segnaletica relativa al Sentiero dei Castagni, correlando 
singoli landmark territoriali con la rete dei percorsi di collegamento 
esistenti sul territorio.
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Inoltre, la possibilità di collaborare con la Scuola Trentina della 
Pietra a Secco (e con gli esperti Antonio Sarzo e Massimo 
Stoffella), ha permesso la pianificazione di un modulo avente come 
obiettivo lo studio costruttivo del paesaggio agrario, 
approfondendo sotto il profilo architettonico e tecnico il “muro a 
secco”, elemento che in molti territori del Trentino costituisce 
un’“invariante” del territorio, un patrimonio da conoscere e 
salvaguardare.

Questo modulo, ponendo una riflessione sui segni antropici che 
l’uomo nella storia ha impresso nell’ambiente, ha dato la possibilità di 
sperimentare in laboratorio la tecnica costruttiva dei muri a secco, 
realizzando attraverso l’uso della Petrabox, alcuni esempi in 
miniatura.



Il muro a secco è un particolare tipo di 
muro costruito in blocchi di pietra 
opportunamente disposti e assemblati, 
senza uso di leganti o malte di alcun 
genere .

Nel 2018 è stato inserito nel patrimonio 
dell’Umanità dall’UNESCO

ESPERIENZA LABORATORIALE
“MURI A SECCO” 



METODOLOGIA DI LAVORO

● Incontro in aula per illustrare il territorio della circoscrizione, i 
ruoli e i compiti degli attori coinvolti nell’amministrazione e 
nella valorizzazione del territorio

● un momento di formazione riguardante alcuni progetti di 
valorizzazione del territorio montano in Trentino, avvicinando 
così gli studenti al tema progettuale

● una giornata di sopralluogo a Sardagna con l’obiettivo di 
fissare i luoghi oggetto di studio, mappando gli elementi del 
territorio, fotografando e rilevando alcuni ulteriori spunti che 
hanno trovato espressione nel progetto finale

● un laboratorio progettuale con l’ obiettivo di realizzare alcuni 
bozzetti/schemi ideativi per la realizzazione di alcuni 
dispositivi informativi che potrebbero, un domani, essere 
approfonditi.



ORGANIZZAZIONE DI LAVORO

 
Suddivisione della classe in 4 gruppi di lavoro sui seguenti temi:

1) Lettura e rappresentazione del paesaggio del Sentiero dei 
Castagni

2) Progettazione dei dispositivi di supporto relativi alla 
segnaletica

3)  I contenuti tematici proposti nella segnaletica: 
a. storia/cultura 
b. paesaggio/natura
c. gastronomia della castagna

4)  Il logo specifico (simbolo/font/colori/grafica)



PRESENTAZIONE DEL PROGETTO
“SENTIERISTICA”



SARDAGNA NEL 1861



Il nostro gruppo è formato da: Luca, Lorenzo, Sara e Valeria.
L’ obiettivo finale era quello di individuare i principali punti 
dove è necessario posizionare la cartellonistica. Per fare 
questo abbiamo rilevato su diversi layer le caratteristiche 
paesaggistiche (zona abitativa, coltivazioni, zona boschiva e 
principali percorsi) usando varie mappe. In questo modo 
abbiamo potuto analizzare le diverse proprietà della zona 
perlustrata. 
Successivamente abbiamo individuato i punti migliori dove 
posizionare la segnaletica, suddividendola in: 

● cartellonistica di informazione generale sul SENTIERO 
DEI CASTAGNI 
● segnaletica direzionale 
● segnaletica tematica (storia, gastronomia, paesaggio)  

Con Autocad e Photoshop sono state sviluppate le mappe in 
modo più accurato, posizionando con precisione i punti di 
intervento evidenziando gli aspetti grafico e visivo sulla 
mappa.

 1) Lettura e rappresentazione del paesaggio del Sentiero dei      
Castagni



IL SENTIERO DEI CASTAGNI 



Il nostro gruppo formato da Fabio, Alessandro e Hasnaa si è occupato  
della segnaletica di presentazione generale del Sentiero, quella 
tematica e quella direzionale.

In primo luogo ci siamo dedicati allo studio delle caratteristiche 
convenzionali delle varie tipologie di tabelle sentieristiche, (CAI, SAT, 
Alpenverein, Ecomuseo dell’Argentario, ecc.).

Una volta terminato il lavoro di ricerca, ogni componente del gruppo si è 
dedicato a un lavoro individuale, ideando, sviluppando e progettando 
nuovi cartelli segnaletici tenendo in considerazione le misure standard e 
le caratteristiche tecniche specifiche.

Abbiamo individuato quindi tre tipologie: 

● quella generale contenente informazioni specifiche sul Sentiero 
dei Castagni, la mappa generale e altre informazioni.

● quella tematica, contenente le informazioni sui 3 macrotemi 
(natura e paesaggio / storia e leggende / gastronomia);

● quella direzionale da posizionare ai bivii e agli incroci con altri 
sentieri;

Caratteristica comune è stata quella di individuare elementi di 
riconoscibilità comuni a tutte e tre le tipologie (materiali, colori, 
lettering...)

2) Progettazione dei dispositivi di supporto relativi alla  
segnaletica



PRIME IPOTESI



PRIME IPOTESI



PROGETTO DEFINITIVO

Segnaletica 
informativa di 
illustrazione del 
sentiero da 
posizionare 
all’inizio del 
percorso.



Il nostro gruppo composto da Amira, 
Matilda, Francesca ed Andrea ha avuto 
l’incarico di riorganizzare l’aspetto grafico 
dei contenuti condivisi: 

● storia e leggende
● natura e paesaggio
● gastronomia

Come prima cosa abbiamo studiato a 
computer i font, i colori di questi, lo 
sfondo e le dimensioni più adeguati; 
successivamente li abbiamo stampati e 
impaginati. 

Dopo aver valutato il lettering più adatto, 
abbiamo pensato a più sfondi diversificati 
tra loro e riferiti specificatamente ai tre 
macro temi elencati in precedenza. 

Infine abbiamo studiato l’impaginazione 
più chiara e accattivante. 

3) La segnaletica tematica: i contenuti

Cum Caesar Auximo cum magno 
virorum quorumque numero agrum 
Picenum percurrit, ex agri oppidis legat 
Caesar et strenuo animo et proelio 
cruento vincit atque Corfinio Vibulli 
copias pellit.
Viri, et vobis et liberis pugnatis, itaque 
animo strenuo arma sumite! Magna est 
inimicorum copia, tamen timor vos non 
tenebit, si in proelio firmi manebitis nec 
signa a vobis relinquetur. Inimicis et 
multi equi et multa arma sunt, vobis et 
animus et gratia deorum, quod viri boni 
et pii a diis diliguntur et semper 
diliguntur. In gladiis vestris vita et 
liberorum et populi ponitur. Vobis 
magna fama erit. Memoria vestri et 
victoriae vestrae ad caelum tolletur.

Font testo: Verdana
Dimensione testo: 15 
Colore testo: arancione scuro 3
Colore sfondo: bianco
Tipo di impaginazione: pacchetto



  STORIA E LEGGENDE          



  PAESAGGIO E NATURA          



  GASTRONOMIA        



4) IL Logo

Il gruppo dei loghi composto da: Emma, Cristian, 
Tiara, Elsada e Deva, si è occupato di trovare un 
simbolo che rappresentasse al meglio il Sentiero dei 
Castagni.

Per prima cosa è stato effettuato uno studio per 
selezionare gli elementi principali, tipici del paesaggio 
e dello specifico contesto (castagna, orso, profilo 
delle montagne circostanti, foglie e pianta del 
castagno) su cui elaborare varie proposte di logo.
Finita questa fase si è passato alla selezione delle 
ipotesi più convincenti,  per poi svilupparle in modo 
più definito. 
Abbiamo individuato quindi quattro idee finali che 
sono state trasformate in immagini vettoriali pronte 
per essere presentate.



PROPOSTE



DEFINITIVO PROPOSTA N.1


